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Pioggia di scandali a Latina: in galera (per il Consorzio di bonifica) quattro notabili, due de e due psdi 

L'appalto a te, i soldi a tutti e due 
Fra gli arrestati il presidente e il direttore generale dell'ente - L'accusa: falso ideologico e peculato - Denunciati a piede 
libero per truffa anche quattro tecnici « esterni » - Gli illeciti guadagni, pare, sfiorano il miliardo - Un'altra storia clientelare 

Continuano a piovere .scan
dali a Latina, trentennale 
roccaforte della DC. Quat
tro arresti tra i dirigenti 
del Consorzio della Bonifica 
di Latina, ed altrettanti tec
nici « esterni » denunciati a 
piede libero: questo il bilan
cio delle indagini condotte dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Latina Ottavio Ar-
chidiacono. 

I quattro sono stati arrestati 
ieri mattina all'alba: sono 
Pietro Berti (presidente del 
Consorzio della bonifica di 
Latina, socialdemocratico, pri 
mo dei non eletti alle recenti 
elezioni comunali) : Eugenio 
Calicchia (direttore ammini
strativo, uomo di tiducia e 
grande elettore del sindaco di 
Latina, il fanfaniano Antonio 
Coronai; Angelo Mafrici (so
cialdemocratico. segretario 
particolare del presidente del 
Consorzio) e Settimio Abbaile 
(funzionario, consigliere co

munale della DC fino al '75); 
Paola De Paolis. Pietro Por-
cellis. Augusto ed Enzo Pe-
trucci sono invece stati denun
ciati a piede libero. 

Per tutti l'accusa è grave: 
falso ideologico e peculato per 
gli arrestati; truffa per i tec
nici esterni. Per quanto non 
siano ancora noti i particolari 
della vicenda, questo « giro di 
vite » del magistrato lascia 
pensare clie si sia arrivati al
le battute finali di una vicen
da quanto mai esemplare sul 
modo con cui la DC ed i suoi 
satelliti locali hanno gover
nato la città. 

Le irregolarità, gli strani ap
palti. gli illeciti amministra
tivi avallati dai notabili del 
Consorzio da tempo erano sul
la bocca della gente. Ma la 
piega che in un primo momen
to avevano preso le indagini, 
la lentezza degli accertamenti, 
facevano temere che si voles
se, in qualche modo, insabbia

re quest'altro scandalo. Poi, 
il primo giugno le comunica
zioni giudiziarie e decine di 
arresti. 

L'intera vicenda è legata al 
modo con cui venivano repe
riti i nuovi contributi al Con 
sorzio. Secondo delle regole in
terne l'appalto veniva dato a 
dei tecnici esterni che. in 
cambio del loro lavoro, fatto 
per lo più tra i documenti ca
tastali. intascavano la metà 
delle somme scovate. Una pro
cedura certamente strana, ma. 
tutto sommato, normale. 

Ì Senonché i notabili incrimi-
! nati, per raggirare una preci-
i sa disposizione del comitato 

di controllo regionale che vie-
j tava ai dipendenti del consor

zio di autoappaltarsi questo 
lavoro, hanno pensato bene di 
scovare dei tecnici esterni 
compiacenti, di intestare loro 
l'appalto, fornirgli i nomi dei 
nuovi contribuenti, farli inta
scare e poi farsi girare gli as

segni ricevuti. 
Il gioco era semplice, il prò 

fitto assicurato. Di certo si sa 
che sono stati intascati in 
questo modo almeno 85 milio 
ni; ma c'è chi parla di gua
dagni clic sfiorano il mezzo 
miliardo. Ma non basta: a far 
scattare le indagini del magi 
strato pare sia stata una de 
nuncia partita dall'interno del
lo stesso Consorzio. Sembra 
infatti che un notabile, messo 
all'ultimo momento nell'impos 
sibilità di mangiare la sua 
fetta di torta, abbia sapiente
mente orchestrato questa fuga 
di notizie. 

Si tratta dunque di una vi
cenda tutta interna ai legami 
clientelali ed alle lotte per il 
controllo degli enti derivati tra 
i notabili della DC e del PSDI 
di Latina che ripropone il prò 
blema di una riforma dei con 
sorzi di bonifica 

Gabriele Pandolfi 

II Consorzio della Bonifica di Latina fu istituito il 
20 maggio del 1934 con l'untone dei consorzi di Piscinara 
e quello numero 5 dell'agro romano. All'atto della nascita 
portava il nome di Littoria, dopo la guerra arrivò l'at
tuale definizione. Si può dire che questa sia stata l'uni
ca riforma di quello che da più parti viene definito un 
mutile carrozzone clientelare. 

L'ente ha giurisdizione su un territorio vastissimo: 
146.724 ettari che abbracciano 29 comuni dislocati in 
provincia di Latina e di Roma. Dovrebbe svolgere un 
ruolo importantissimo: completare la bonifica dell'agro 

. pontino continuamente minacciata dalla palude. Ma i fi
nanziamenti. che arrivano dalla Regione, dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e dai contribuenti vengono in gran 
parte assorbiti dagli stipendi dell'apparato ti dirigenti 
arrivano a prendere 40 milioni). Il consorzio ha 100 
dipendenti di cui circa i due terzi sono impiegati. 

Il presidente, il consiglio, e la giunta di amministra
zione sono eletti dal voto dei contribuenti ovvero dei soci il 
cui peso è direttamente proporzionale alla loro proprie
tà. Chi conta di più sono .insomma. gli agrari e anche 
gli imprenditori e -gli industriali che operano nelle terre 
di competenza del consorzio. In questo modo da sempre 
questi grandi elettori hanno assicurato prima alla DC, 
BOI. con un wiprovviso cambio di fronte ai PSDI, la con
tinuità del governo di questo ente di diruto pubblico: 

« fili volte — dice il PCI di Latina — abbiamo chie
sto una riforma del sistema di contribuenza di questo 
ente, la democratizzazione del consorzio con l'introdu
zione del sistema di voto prò capite e la presenza dei 
lappiescntanti dei consigli comunali 

Le infermiera hanno denunciato i medici 

Abbandonano i malati 
per 4 giorni: inchiesta 

all'ospedale di Rieti 
Non è la prima volta che accade - Anche il consiglio di 
amministrazione del nosocomio ha avviato una indagine 

Finalmente è successo. C'è voluta una let 
tera di protesta alla direzione sanitaria da 
parte della madre di un giovane ricoverato 
e la segnalazione di due caposala per far 
scoppiare il caso. All'Ospedale generale pro
vinciale di Rieti un ragazzo traumatizzato 
cranico è stato lasciato al suo destino per più 
giorni senza né cure né assistenza, come del 
resto altri pazienti, in particolare dal 30 mag-
l]l:, al 2 giugno. E non è la prima volta che 
accade. L'indignazione della madre ed il co
raggio dplle due infermiere stavolta però han
no squarciato i veli dell'omertà e dell'acquie 
scenza. 

La questione è finita al consiglio di am
ministrazione dell'ente che, su proposta del 
presidente De Negri, ha presentato un esposto 
alla Procura della Repubblica ed ha istituito 
una commissione di inchiesta interna. 

Irutile dire che su entrambe le misure i 
consiglieri de si sono astenuti. Eppune sareb
be stata questa una buona occasione per di
mostrare che con certe baronie all'interno del 

luogo di cura c'è veramente intenzione di 
chiudere i conti. Una decisione poi, quella 
della DC. in stridente contrasto con il plauso 

• e ia convinta adesione dei cittadini e dei 
! degenti all'iniziativa del consiglio di amrruni-
I strazione del nosocomio. 

L'altro giorno l'affollatissima assemblea dei 
dipendtnti dell'ospedale era tutta dalla parte 
dei malati. Deciderà ora la magistratura rea
tina se nel comportamento dei medici assen
teisti siano ravvisabili gli estremi del reato. 
La direzione sanitaria potrà comunque in
fliggere le sanzioni disciplinari previste dal 
contratto di lavoro. 

La maggioranza di sinistra che regge l'en
te. ad ogni buon conto, è decisa a vederci 
chiaro, ad andare fino in fondo. Se le accuse 
dei degenti, dei loro congiunti e delle caposa
la avranno un riscontro obiettivo — afferma 
De Negri — sarà senz'altro questa l'occasio
ne per rendere giustizia ai malati 

Cristiano Euforbio 

La millenaria lotta per conquistare una natura ostile, ma affascinante: da Plinio il Vecchio agli scandali de 

« Le malvagie zanzare 
e le rane palustri » 

che disturbavano il sonno di Orazio 
Come le mandrie facevano 

defluire le acque 
Le vecchie leggi fasciste 

Il lungo, faticoso riscatto 
di quelle paludi «malate» 

Suggestiva e millenaria è 
la storia delle Paludi Pon
tine, della loro malata e in
tensa bellezza, che Omero 
fissò per primo nell'incanto 
mortale e simbolico di Cir
ce. la maga che trasformava 
gii uomini in bestie. Artisti, 
letterati e poeti contempla
rono con occhi ammirati l'in
tensità dei colori dei fiori 
di questa contrada a pri
mavera, il verde delle fo
reste che la ricoprivano, che 
sconfinavano nell' azzurro 
porcellanato di quel mare. 
Affascinati e sbigottiti, nel 
cuore, dal soffio di morte 
che aleggiava sulle terre c'e
stese ai piedi dei Lepini 
fino alla spiaggia, popolate 
nel bosco selvaggio della pa
lude da bufali, buoi e ca
valli selvaggi, e qua e là 
da esseri febbricitanti, svuo
tati dalla malaria, che ri
spondevano a chi chiedeva 
cosa facessero: « Si muore ». 

La storia della lotta con
tro questa morte si spinge 
lontana nel tempi. I Volsci, 
che abitarono questi monti 
e lottarono contro i Ro
mani per tre secoli, compi
rono i primi lavori. Cesare 
voleva risanare le paludi con 
un grande canale nel quale 
deviare il Tevere. Al tempo 
di Orazio (I sec. a.C.) un 
canale esisteva, fiancheggia
va la via Appia. la strada 
che giungeva fino a Brin
disi attraverso i monti del 
Sannio. Orazio s'imbarca a 
Forum Appium. a quaranta 
chilometri da Ariccia, pieno 

di frastuono di barcaioli. 
Egli percorre il canale fino 
ad Anxur (Terracina) su 
una zattera trainata da ter
ra da una mula e guidata 
da un barcaiolo ubriaco. 
Cattiva nottata, perché — 
dice — « le malvagie zanza
re e le rane palustri distol
gono dal sonno». 

Niente di positivo i Ro
mani avevano realizzato se 
Plinio. « il Vecchio Profes
sore di scienze », nel primo 
secolo a.C. esortava ancora 
a prosciugare le Paludi e 
a restituire ai contadini tan
to territorio. Ma gli impe-
ratori romani non fecero 
niente a questo scopo, salvo • 
che istituire il culto della 
Dea Febbre, che ancora nel
l'ottocento dominava intor
no e dentro Roma. Fu in
vece il "grande barbaro Teo
dorico a ripristinare la de
cantata via Appia e a pro
sciugare una parte della pa
lude fino a Terracina. 

Dopo un tentativo di Si
sto V. Paolo VI Braschi pro
muove l'opera risanatrice di -
quei luoghi, che Orazio di
ce abitati dalla ninfa Fe-
ronia. Il Monti scrive in 
proposito il poema celebra
tivo La Feroniade. Veneono 
scavati tre canali e l'attua
le canale Pio VI che fian
cheggiano i quaranta chilo
metri della « fettuccia di 
Terracina ». Per la sua noio
sa uniformità, prima che il 
grosso del traffico venisse 
dirottato sull' Autostrada. 
questa strada era teatro di 

mortali incidenti, tanto che 
gli autisti di quei luoghi, 
presi da una moderna su
perstizione. vedevano al cre
puscolo e alla notte peda
lare innanzi a loro un mi
sterioso ciclista che li gui
dava verso la morte. 

Comunque la Palude, con 
il suo intrico ramoso di lo 
resta e di sottobosco, con 
le sue distese di terra grassa 
dove si raccoglieva grano 
due volte all'anno, non ce
deva il suo regno. Per tut-
l'Ottocento il poeta Aleardi. 
berare dall' ostacolo delle 
erbe il deflusso delle acque 
nei canali verso il mare i 
butteri, 1 mandriani dei bu
fali. ricorrevano a un me
todo antico. Spingevano le 
mandrie a ondate nel letto 
del canale Pio VI, e gli zoc
coli potenti degli animali 
scalzavano le radici delle 
piante: 

Nella seconda metà del 
l'ottocento il poeta Aleardi. 
tanto accusato dalla critica 
di sentimentalismo esaspe
rato, fu il primo a levarsi 
con anticipata consapevolez
za a deplorare la tristissi
ma condizione di quei mon
tanari che nell'estate, nel 
pieno della malaria scende
vano affamati e sfruttati 
dai latifondisti, a mietere 
le spighe alte e pingui tra 
cui si abbattevano esanimi. 

Le iniziative del nostro se
colo riscattarono in buona 
parte quelle terre, malgra
do che le vicende dell'ulti
ma guerra le riportassero 

sporadicamente all' antica 
natura. Ma a quarant 'annl 
dal prosciugamento le pa
ludi restavano — sino a po
co tempo fa — legate alle 
leggi fasciste che regolava
no l'attività dei consorzi ed 
erano legate alla propagan
da. La bonifica vide il tra
sferimento forzato di inte
re popolazioni dal nord e 
la nascita di Littoria (La
tina) a scapito dell'antifa
scista Terracina, dal mira
bile paesaggio dominato 
dalle costruzioni del tempio 
di Giove Anxur. che fu. a 
bella posta, tagliata fuori 
dalla ferrovia e a cui • fu 
negato il riconoscimento di 
capoluogo nonostante la sua 
tradizione storica e la ric
chezza della sua terra fer
tile e dei suoi folti boschi 
che le assicuravano un in
tenso commercio di legname. 

Vecchie leggi lasciate in 
piedi a bella posta per con
tinuare ad usare (stavolta 
a uso e consumo de) i vec
chi consorzi come leve di 
potere. Oggi, però, la pro
grammazione regionale per 
la bonifica collegata con 
quella dello sviluppo dell'a
gricoltura prevedono inter
venti di ampio respiro in 
cui la presenza delle basi 
consorziali è molto limitata 
e soggetta alla vigilanza 
della amministrazione pro
vinciale. 

Giorgio Segrè 
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Pulire è tanto difficile? 
Lo vedete quel mucchio di rifiuti? Sta nel 

bel mezzo del cortile della € Clinica per mo-
lattie nervose e mentali» del Policlinico, 
dove si affacciano decine e decine di fine
stre, dove passeggiano, ogni giorno, i malati. 
E" .solo la minima parte di ciò che c'era ieri 
mattina: avanzi, bende, siringhe e tutto quel
lo che si usa dentro un ospedale. Una e mon
tagna > di immondizia che stava lì da almeno 
quattro giorni («l'ultima volta l'ho vista 
mercoledì sera», dice un infermiere). 

Qualcuno, com'è logico, ha cominciato a 
lamentarsi, sono arrivate le prime denunce 
alla direzione sanitaria e le prime telefonate 
ai giornali. Sembrava impossibile, però, li-

I 'berarsì dei rifiuti: bisognava aspettare lu
nedi. Ma la gente che stava in fila davanti 
all'ambulatorio, nonostante i fazzoletti < pro
tettivi », non ha resistito. E la protesta è 
aumentata. 

, Alla fine, verso le tre del pomeriggio, sono 
arrivati i netturbini del Policlinico.. Hanno 

, ripulito un po', ma qualcosa è rimasto lo 
stesso: una vecchia brandina, pezzi di spu
gna, bidoni sporchi, rifiuti un po' ovunque, 
Tutto questo, dentro un ospeàole, dove YÌQie* 
ne dovrèbbe essere di casa. Chi è il responsa
bile? Non si sa. La cosa importante a questo 
punto è che si provveda in tempo affinché 
episodi del genere non si ripetano più. 

AIU scuoia media «Umberto Saba» di Talenti | JJ Comune sta preparando un piano per il traf f ico al centro 

Niente più tempo 
pieno. Lo hanno 
deciso i docenti 

rpiccoli 
[ crona< 

la-
cronaca 

CULLA 
E" nata Alessandra, figlia 

dei compagni Eltie e Nino 
Pelonero della sezione Colli 
Aniene. Ai compagni gli au 
guri della sezione, della Fe
derazione e dell'Unità 

SOTTOSCRIZIONE 
In ricordo del compagno 

Giorgio De Simone, un grup
po di amici versano cinquan
tamila lire per sottoscrizione 
a l'Unità. 

RINGRAZIAMENTO 
A.ma Maria De Simone. 

assieme ai figli Giuseppe e 
Susanna, ringrazia i compa
gni e gli amici che hanno 
partecipato ai funerali del 
compagno Giorgio De Simone 

LUTTI 
E* morto 11 padre del com

pagno Francesco Benelli del
la sexione Casetta Mattei. 
Al compagno Francesco e ai 
familiari le fraterne condo-
elianse della sezione, della 
Federazione e dell'Unità. 

• • • 
E' morto il padre del com

pagno Armando Di Marco 
della selione Statali Est. Al 
compagno Armando e ai fa 
miliari le fraterne ccndo 
glianze della sezione, della 
Federazione e dell'Unita 

• • • 
E' morta la compagna Ce 

lestina Paltrinleri, iscritta 
dal 1944. della cellula INPS 
Al familiari le fraterne 
condoglianze della cellula. 
della sezione Garbatella e 
dell'" Unità ». 

Scuola media « Umberto 
Saba » di via della Cecchi-
na a Talenti: da quando è 
s tata costruita, più di sei 
anni fa, ha sempre avuto il 
tempo pieno che è andato 
tuttavia riducendosi di anno 
in anno e certo non per di
minuzione della domanda. 

Il prosssimo anno questa 
importante esperienza ri
schia di finire perché il col
legio dei docenti ha detto 
no. E il collegio dei docenti 
(incredibile a dirsi) ha pa
rere vincolante, mentre il 
consiglio d'istituto e l'as
semblea dei genitori (i più 
diretti interessati) -solo con
sultivo. Nel nostro caso il 
massimo organo collegiale 
non è stato neppure ascol
tato e quando è venuto a 
conoscenza della decisione. 
dopo aver tentato di far re
cedere gli insegnanti, si è 
dimesso in blocco. 

Dimissioni per protesta 
contro una legge che attri
buisce potestà sovrana ai do
centi (all'« Umberto Saba », 
poi, solo una esigua maggio
ranza ha vinto sugli altri 
che erano decisamente favo
revoli); contro una decisio
ne arbitraria che non ha te
nuto m nessun conto 11 pa
rere del consiglio d'istituto, 
dell'assemblea dei genitori e 
degli enti locali pronti a as
sicurare i servizi necessari 
al tempo pieno. 

Ora questa assurda posi
zione di alcuni insegnanti 
rischia di privare i cittadini 
di un servizio che le stesse 
autorità scolastiche hanno 
più volte dichiarato di voler 
in ogni modo mantenere e 
incentivare. E all'* Umberto 
Saba» ci sono tutti i pre 
supposti perché il tempo pie 
no continui e anzi venga 
potenziato. 

Ma il Colosseo può diventare un'isola ? 
Niente più auto o roulotte accampate, chi vorrà visitarlo dovrà farlo a piedi 
Nella ristrutturazione prevista anche la riapertura di una vecchia galleria 

Nuova autopsia, 

ma ancora non si sa 

chi è l'uomo 

carbonizzato 

Continua ad essere un mi
stero. Le indagini sull'uomo 
trovato bruciato l'altro gior
no in via Trigona, una viuz
za di campagna vicino a Spi
nacelo. non vanno avanti di 
un passo. Ieri c'è stato un 
supplemento di autopsia con 
ulteriori prelievi. I risultati. 
però, SÌ potranno conoscere 
soltanto domani quando tut
te le analisi saranno esple
tate. Buio assoluto, quindi. 
per ogni elemento utile alla 
identificazione dell'uomo co
sì orrendamente assassinato. 

Fino ad ora l'unica certez
za (ma anche qui è d'obbligo 
la prudenza) riguarda la di
namica del delitto. Sembra 
sicuro infatti che l'uomo sia 
stato prima assassinato da 
un colpo di pistola (vicino al 
corpo è stato infatti trovato 
il bossolo di un proiettile, e 
si t rat ta finora della scoper
ta più importante) e poi bru
ciato. In particolare, gli as
sassini gli hanno avvolto 11 
capo e le braccia in alcuni 
copertoni ai quali hanno dato 
fuoco. 

Vaghe, vaghissime le trac
ce utili alla identificazione: 
si t ra t ta di un uomo quasi 
certamente sul 30-35 anni, ro
busto. Al collo aveva una ca
tenina con una croce e due 
ciondoli a forma d'ancora • 
di cuore. 

Come si presenta oggi, ri
corda una divertente pubbli
cità: un cilindro circondato 
e assediato da migliaia di 
macchine che g'i girano in
torno. Ma il Colosseo, entro 
breve tempo, tornerà ad es
sere libero e isolato, lascia
to ai milioni di turisti (a pie
di) che ogni anno giungono a 
Roma per ammirarlo. Niente 
più auto o bus, niente roulot-
tes accampate alla sua om
bra. niente più lattine, car
tacce e avanzi dei picnic che 

molti si sentono autorizzati 
a consumare appena scesi dai 
pullman. 

La sovrintendenza è pronta 
a far partire il piano di 
« salvataggio ^. Ora tocca ai 
tecnici del Comune che de
vono studiare per l'intera zo-
no una nuova circolazione 
stradale che comprenda "l'isola 
pedonale. 

Per la verità un tentativo 
, di semiristnitturazione era 
I già stato fatto, quando comin

ciarono a circolare le prime 

ULTIMORA 

Sparatoria a Pietralata 
due morti e tre feriti 
Due persone tono morte 

e tre sono rimaste feri
te ( di cui una In maniera 
trave) In una sparatoria 
ieri ssra nella popolare 
borsata di Pietralata. fra 
I componenti di due fami-
ali* . 

I l grave fatto di - san* 
tue è accaduto pece dopo 
la menanotte hi via Sil
vano. lotto D. in un edifi
cio delle caso popolari. 

La lite fra I componenti 
dalle due famiglie inizia
tati si l'interno di un ap
partamento proseguita sul
le sesie si è concluse quin
di In strada con uno scam

bio di colpi d'arma da fuo
co, Sul terreno sono ri
masti uccisi due del con
tendenti, mentre altre tre 
persone hanno riportato 
gravi ferite e sono state 
ricoverate el Policlinico; 
si tratta di una donna an
ziana, colpita all'addome, 
di un giovane di 2045 anni 
e di un uomo di mena età. 

I nomi dei due morti 
sono: Mario Di Marcello. 
22 anni, e Walter Nardec-
chia. 19. 

A tarda notte la pollila 
ha arrestato un uomo che 
sarebbe il responsabile 
dslls strage. 

\oci preoccupate sullo stato 
di salute dell'Arco di Costan
tino, che rischiava di sbricio
larsi poco a poco per le vi
brazioni del traffico. 

Ma la chiusura parziale non 
ha ottenuto i risultati desi
derati. E allora si è deciso per 

J una soluzione radicale: al po-
I sto delle attuali transenne di 
I legno, delle, solide cancellate 
I con varchi solo pedonali: in-
i vece del manto d'asfalto an-
| tiestetico (e d'estate bollen

te) una pavimentazione simi
le all'originale basalto. Potrà 
anche essere ripristinato un 
tunnel tra l'anfiteatro e la 
< caserma dei gladiatori > si
tuata tra le vìe Labkana e 
San Giovanni in Laterano. 
' Con quest'ultima soluzione 

verrebbero riallacciati i vec
chi passaggi che coBegano il 
Colosseo al Foro romano co
sì che. in futuro, i turisti 
potrebbero accedere con un 
unico biglietto a tutti e due 
ì monumenti. 

Che i sotterranei del Colos
seo siano collegati con l' 
< estemo > lo si sa già da 
tempo, ma le gallerie origi
nali sono rimaste ostruite fi
no ad oggi. In particolare 
quella che si vorrebbe riat
tivare è U grande tunnel che 
parte dal centro dell'anfitea
tro e si prolunga al di fuori. 
Il braccio diretto a est va a 
raggiungere la più importante 
delle vicine caserme dei gla
diatori. il Ludus Magnus de
stinato da Domiziano che lo 
costruì ad alloggio per i com
battenti e le cui rovine furo
no scoperte solo nel 1937, 

L'acquedotto c'è, l'acqua no 
Il Cicalano ha sete. L'ac

quedotto del Verrecchia, rea
lizzato dieci anni or sono dal
la Cassa per fl Mezzogiorno, 
si è rivelato una struttura 
tanto faraonica quanto inu
tile. A denunciare gli insuf
ficienti approvvigionamenti di 
acqua potabile è stata la 
CGIL di zona. La gente di 
qui. soprattutto gli anziani. 
non ha mai dimenticato i 
tempi in cui per calmare 
l'arsura della sete nelle esta
ti più torride, si appoggiava
no le guance sui gradini del
la chiesa. La costruzione del
l'acquedotto aveva destato 
speranze, fomentato illusioni. 
Il risveglio è stato amaro. 
L'acqua non c*è. come ieri. 
come sempre. Sono bastati 
pochi giorni di caldo per a 
cuire un problema che ri

schia di incancrenire. 
Il Cicolano è una realtà 

fortemente meridionalizzata. 
Qui la palude del sottogover
no DC ingurgita tutto. Lo 
testimoniano gli incredibili, 
assurdi « interventi straordi
nari > profusi nella zona: di
ghe, superstrade, industrializ
zazione di rapina. Nulla di 
strano quindi ne) costoso e 
non funzionante acquedotto. 
Stavolta però è diverso. La 
gente si ribella, non è più 
disposta a pagare le contrad
dizioni e le storture di un 
sistema # potere perverrò. 
Per questo il 28 giugno pros
simo i lavoratori dì questo 
brullo altipiano daranno vita 
ad una manifestazione per 
l'occupazione e il riscatto del 
Cicolano a Pescorccchiano 
con la partecipazione della 

compagna Donatella Turtura 
della segreteria nazionale del
la CGIL. Ci saranno anche 
i lavoratori della impresa Di 
Costanzo, la ditta che ha in 
appalto i lavori dell'impor
tante arteria Rieti-ToTano e 
che ha licenziato recentemen
te ottantacinque edili. Non 
mancheranno neppure gli o-
perai della Sopema e della 
Iga Sud. due aziende che 
stanno per porre sotto cas
sa integrazione tutte le mae
stranze. 

La manifestazione di saba
to prossimo vuole essere una 
energica iniziativa di lotta 
contro la tensione e la sfidu
cia crescente, il degrado che 
avanza, la stretta occupazio
nale. 

c. SU. 


